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ALL. _____ 

COMUNE DI OLEGGIO 

(Provincia di Novara) 

    

Reg/to il ____________ al n. _________  

 

Lavori di realizzazione di una rotatoria sulla S.S. 32 

“Ticinese”  e raccordo in Comune di Oleggio. 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 
Parte 1^: Norme Generali 

 

______________, lì ___/___/________ 

 

Redatto da: 

CRIVELLI PROGETTI S.r.l. 

NOVARA 

________________________________ 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 

_________________________________ 
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CAPO PRIMO 

OGGETTO ED IMPORTO DELL’APPALTO  

DESIGNAZIONE DELLE OPERE 

ARTICOLO 1 

OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e le forniture necessarie per la 

realizzazione dei lavori di  costruzione di una rotatoria sulla S.S. 32 “Ticinese”  e 

raccordo in Comune di Oleggio  in Provincia di Novara. 

L’appalto, ai sensi dell’art. 53 comma 4° del D.Lvo 163/06 viene effettuato a corpo, nelle 

proporzioni di seguito specificate: 

a)    Opere a corpo                                             Euro                       % 

1) Movimenti di materie e demolizioni   €    60 594,97    10,259% 

2) Opere idrauliche   €    99.967,83   16,924% 

3) Opere d'arte minori   €    36 122,05       6,115% 

4) Sovrastrutture stradali   €  200 595,08     33,961% 

5) Barriere stradali   €    51 527,55       8,724% 

6) Impianti tecnologici   €  122.183,44     20,686% 

7) Opere mitigaz. e compens.ambientale   €      4 945,73       0,837% 

8) Delimitazione viabilità di fase   €    14.734,46      2,495% 

Sommano per opere a Corpo:       €   590.671,11         100,000% 

- a sommare oneri per la sicurezza    €      5 694,33                

Totale a base d’appalto:         €   596 365,44  

Il totale dell’appalto di  € 596 365,44 comprende €   590.671,11  di importo 

lavori soggetto a ribasso ed  € 5 694,33 di oneri aggiuntivi per la sicurezza 

ex lege 81/2008,  non assoggettabili a ribasso. 
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ARTICOLO 2  

AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo delle opere da realizzare in appalto sarà quello risultante dall’offerta 

dell’Appaltatore quale minor corrispettivo per la realizzazione delle opere di che trattasi, ai 

sensi dell’art. 82 comma 3, del D.Lvo 163/06.    

Prospetto delle categorie di opere (D.P.R. n° 34  25/01/2000)  

CATEGORIA PREVALENTE          

OG 3    Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie,           

 metropolitane, funicolari e piste aeroportuali e relative  

 opere complementari                                 €         463.494,33 

ULTERIORI CATEGORIE  

OS12  Barriere e protezioni stradali                    €              51.527,55 

OG10   Impianti per la trasformazione alta/media tensione  

e per distribuzione energia elettrica      €           75.649,23 

Sommano ulteriori categorie                   €      127.176,78 

Sommano complessivamente per opere a Corpo        €      590.671,11 

Oneri Aggiuntivi  ex lege 81/08  non assoggettabili a ribasso € 5 694,33. 

Le opere da compensare a corpo, sono tutte quelle identificate o ricavabili dai disegni 

allegati al progetto indicate nell’art 1 lett. a), dettagliate nell’allegato 1 “Tabella delle 

incidenze percentuali” e descritte in modo sommario nell’articolo 3 lett. A “Designazione 

delle opere a corpo”. 

E’ fatto assoluto divieto di apportare al progetto esecutivo approvato qualsiasi variante 

(Legge 1865/2248 Art. 342, art. 161 del D.P.R. 207 del 5/10/2007). 

Non sono considerate varianti, ai sensi del comma 1 dell’art. 132 comma 3, primo periodo 

del D.Lvo 163/06, gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di 
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dettaglio, o per lievi errori ed inesattezze degli elaborati grafici che risultino contenuti entro 

un importo non superiore al 5% di ogni singola categoria di lavoro dell’appalto di cui all’art. 1 

e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione 

dell’opera. La variazione predetta sarà ordinata e motivata sul piano tecnico dalla Direzione 

dei Lavori con apposito e dettagliato Ordine di Servizio. Sarà onere dell’Appaltatore 

provvedere ad adeguare i disegni di progetto e i documenti relativi, secondo le disposizioni 

della Direzione Lavori (Art. 132 del DLvo 163/06 comma 3 primo periodo). 

Sono ammesse varianti nell’esclusivo interesse della Società, in aumento o in diminuzione, 

finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino 

modifiche sostanziali e siano motivate da esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 

imprevedibili al momento della sottoscrizione del verbale di cui all’art 106  comma 3 della 

Legge 207/2010. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può comunque superare il 

5% dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per 

l’esecuzione dell’opera (Art. 132 del DLvo 163/06 comma 3 secondo periodo). 

Ai sensi dell’art. 11 del D.M LL. PP. 145/00, le eventuali economie, risultanti dalla eventuale 

proposta dell’appaltatore di varianti in diminuzione, diretta a migliorare gli aspetti funzionali, 

nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportino 

riduzioni delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che 

mantengano inalterate il tempo di esecuzione dei lavori, le condizioni di sicurezza dei 

lavoratori e non comportino interruzioni o rallentamento nell’esecuzione dei lavori così come 

stabilito nel relativo programma, presentate nelle forme ed approvata ai sensi dello stesso 

articolo, saranno ripartite in parti uguali tra l’Amministrazione Appaltante e l’Appaltatore. 

Ai sensi dell’art. 10 del D.M. LL.PP 145/00  comma 2 sono possibili varianti nei casi previsti 

dall’Art 132 del DLvo 163/06. Tali varianti verranno espletate ai sensi del citato articolo 10 e 

nel rispetto dell’Art 161 del D.P.R 207/2010 nonché dello stesso Art. 10 del DM 145/00. 
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Rimane comunque confermata la facoltà prevista dall’art. 134 del D.Lvo 163/06  (recesso 

per volontà della stazione appaltante) così come la facoltà della stazione appaltante 

prevista dall’Art. 12 del D.M. 145/00 di ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore ad 

un quinto dell’importo di contratto. Nei casi di cui sopra l’appaltatore non potrà avanzare 

alcuna richiesta eccedente quanto previsto negli stessi articoli. 

Per l’esecuzione di eventuali categorie di lavoro non previste, si procederà alla formazione 

di nuovi prezzi con le norme previste dall’art. 161 del Regolamento sui LL.PP. n° 207/2010. 

ARTICOLO 3 

DESIGNAZIONE DELLE OPERE 

Le opere formanti oggetto del presente appalto sono quelle risultanti e/o desumibili dagli atti 

del progetto approvato e dai disegni e allegati di progetto e possono sommariamente 

riassumersi come segue: 

A - Opere da eseguirsi a corpo:  

001 Movimenti di materie e demolizioni 

Movimenti di materie e eventuali scavi per formazione del corpo stradale, sia in trincea che 

in rilevato, nonché delle sue pertinenze, da eseguirsi in base alle sezioni tipo e 

all’andamento plano - altimetrico di progetto indipendentemente dalle eventuali 

modificazioni dello stato dei luoghi. Sono  compresi nel corrispettivo determinato a corpo i 

vespai a tergo delle murature e le opere di drenaggio in genere. 

Rivestimento delle scarpate con strato terreno vegetale, proveniente dallo scotico e da 

cava, riempimento delle aiuole. 

Demolizioni delle pavimentazioni stradali nelle modalità parziale per gli spessori indicati 

mediante scarifica meccanica e completa per l'intero spessore. 

Sono comprese in questa voce anche le demolizioni per gli attraversamenti di reti 

tecnologiche. Il materiale di risulta sarà impiegato in cantiere. 
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Smontaggi della segnaletica e dei guardrail con la consegna dei materiali presso depositi 

dell'amministrazione. 

Smontaggio dei cancelli, delle recinzioni e delle cancellate, disinstallazione dei punti-luce e 

rimozione dei candelabri, con accantontonamento dei materiali per il successivo 

rimontaggio. 

Demolizione di muri di recinzione e di altri manufatti in calcestruzzo, quali tombini, cordoli, 

basamenti ecc... 

002 Opere idrauliche 

Comprendono le opere per la raccolta e lo smaltimento delle acque meteoriche di 

piattaforma, i tombini a sezione circolare, i sifoni, i fossi e le cunette, la ricostruzione ed il 

prolungamento di tombini di attraversamento esistenti. La deviazione di canali irrigui 

interferenti. 

003 Opere d'arte minori 

Questa categoria comprende la realizzazione di opere minori quali muri di sostegno e 

ricostruzione di recinzioni private. 

Sono comprese  sia le opere strutturali che le opere di finitura e completamento quali reti, 

cancellate, parapetti e rivestimenti nonché lo spostamento dei cancelli e dei relativi 

accessori quali citofoni, serrature, apparecchiature di apertura automatica. 

004 Sovrastrutture stradali 

Sovrastruttura per carreggiata stradale, costituita dagli strati di fondazione, di base, di 

collegamento (binder) e di usura (tappeto) e le pavimentazioni di banchine e piazzali di 

sosta secondo le risultanze di progetto. 

Pavimentazioni dei marciapiedi, cordonature laterali delle aiuole e degli spartitraffico. Sono 

comprese in questa voce anche i ripristini della pavimentazione a seguito della 

realizzazione degli attraversamenti delle reti tecnologiche. 
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005 Barriere 

Barriere e opere di sicurezza stradale. 

Fornitura e posa di barriere in acciaio delle caratteristiche indicate in progetto, provviste di 

tutte le omologazioni e certificazioni di legge. 

006 Impianti tecnologici 

Comprendono gli impianti di illuminazione pubblica degli svincoli e del controviale, le 

predisposizioni per gli impianti telefonici, per le linee elettriche, gas e acqua. 

L’impianto di illuminazione comprende sia le opere di predisposizione quali cavidotti, 

pozzetti, basamenti, canaline, pali che le opere impiantistiche quali cavi, apparecchiature, 

quadri elettrici, armadi e cassette, corpi illuminanti. 

Per gli attraversamenti degli impianti tecnologici sono coprese le opere civili di 

predisposizione: tubazioni, pozzetti completi di chiusini. 

Spostamento degli impianti di illuminazione esterna privati ed impianti al servizio di cancelli 

automatici comprendenti la formazione della rete di cavidotti, basamenti e pozzetti, e 

reinstallazione e collegamento elettrico delle apparecchiature e dei pali  precedentemente 

rimossi. 

007 Opere di mitigazione e compensazione ambientale 

Comprendono le opere di inerbimento delle scarpate e delle aiuole. 

Inerbimento eseguito mediante con idrosemina, è compresa la fornitura del seme e del 

concime, il nolo dell'attrezzatura per lo spandimento, le cure colturali, la manutenzione, gli 

sfalci e quanto altro occorre per dare il lavoro compiuto. 

008 Delimitazione viabilità di fase 

Comprende la delimitazione delle aree di cantiere con recinzione in plastica arancione, per 

impedire l'accesso dei non addetti ai lavori, la posa, nolo e rimozione di barriere new-jersey 



 

 

 

 

Capitolato Speciale d’Appalto –  

(NORME GENERALI) 

pag 
 
 

8

provvisorie, la realizzazione della segnaletica a servizio della viabilità provvisoria. 

CAPO SECONDO 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

RIGUARDANTI L’APPALTO 

ARTICOLO 4 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL PROGETTO 

Fanno parte integrante del progetto: 

1. il capitolato generale d’appalto (D.M. 19.04.2000 n°145); 

2. il codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (D.lgs. 12/04/2006 n. 163); 

3. il regolamento sui lavori pubblici (D.P.R. 207  del 5/10/2010); 

4. il presente Capitolato Speciale; 

5. il piano di sicurezza previsto dall’art. 131 del D.lgs. 163/2006; 

6. gli elaborati di progetto; 

7.  l’elenco dei prezzi unitari semplicemente descrittivi per la valutazione delle opere da 

eseguire a corpo. 

ARTICOLO 5 

CAUZIONE PROVVISORIA E  DEFINITIVA 

La cauzione provvisoria, prescritta dall’art. 75 del DLvo 163/06, è stabilita nella somma  pari 

al 2% dell’importo della fornitura  a base d’appalto comprensivo del costo degli oneri per la 

sicurezza.  

La cauzione definitiva prescritta dal primo comma dell’art. 113 del D.lgs. 163/2006, è 

stabilita pari al 10% dell’importo dei lavori comprensivo degli oneri della sicurezza. In caso 

d’aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il 
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ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 

ribasso superiore al 20 per cento. 

Le modalità di prestazione della cauzione  provvisoria e della cauzione definitiva sono 

regolate dalle prescrizioni della lettera di invito. 

La cauzione definitiva sarà svincolata a norma di legge. 

La mancata costituzione della garanzia di cui al primo periodo determina la revoca 

dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione da parte del soggetto appaltante o 

concedente, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 

graduatoria. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa 

d’avere effetto solo alla data d’emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero 

decorsi dodici mesi dalla data d’ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato 

(Art.123 del D.P.R. 207/2010). Le modalità di prestazione della cauzione definitiva sono 

regolate dall’art. 123 del D.P.R. 207/2010. Resta inteso che l’esecutore dei lavori dovrà 

comunque assoggettarsi alla stipula tutte le polizze di garanzia previste dalla nuova 

normativa (D.lgs. 163/2006, D.P.R. 207/2010  e D.M. 145/2000), ed in particolare gli artt. 

75, 113 e 129 del D.lgs. 163/2006.  

ARTICOLO 6 

POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI DI ESECUZIONE E RESPONSABILITA’ 

CIVILE VERSO TERZI 

Ai sensi dell’art. 129 comma 1 del DLvo 163/06 e dell’art. 125 comma 1 del D.P.R. 

207/2010, l’esecutore è obbligato, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, a 

presentare una polizza si assicurazione  che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a 

causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti, verificatisi nel corso dei lavori. 

La somma assicurata è stabilita in Euro 590.671,11 pari al 100% dell’importo complessivo 
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posto a base di appalto 

Ai sensi dell’art. 129 comma 1 del DLgs 163/06 e dell’art.125 comma 2 del D.P.R. 

207/2010, il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è 

stabilita nel 5% della assicurazione di cui sopra e con un minimo di 500.000 EURO a un 

max di 5.000.000 EURO. 

ARTICOLO 7 

CONSEGNA DEI  LAVORI 

La  consegna  dei  lavori,  intesa  come  ordine  di  immediato  inizio  dei  medesimi, potrà 

essere effettuata subito  dopo l'aggiudicazione definitiva  con  le  modalità di cui agli artt.153 

e 154 del D.P.R. 207/2010 e nel rispetto di quanto previsto dall’art. 9 del D.M. 145/2000 

previa acquisizione della cauzione definitiva. 

Qualora non sia possibile acquisire la totalità delle aree per fatti non dipendenti 

dall’Amministrazione Appaltante, si potrà procedere anche per consegne parziali (art.154, 

punto 6 del D.P.R. 207/2010) e l’Appaltatore dovrà iniziare i lavori frazionatamente per le 

parti già consegnate. 

In caso di consegna parziale, l’Appaltatore è tenuto a sottoporre all’approvazione del 

Direttore dei Lavori un programma di esecuzione dei lavori che consenta la realizzazione 

prioritaria delle opere sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Il  termine di ultimazione stabilito dall’atto contrattuale decorre dalla data del verbale di 

consegna e in caso di consegna parziale dall’ultimo dei verbali di consegna (art. 21 DM 

145/2000). 

In ogni caso con la consegna dei lavori l'Appaltatore rimane obbligato all’assunzione di tutti 

gli oneri che dovessero derivare da eventuali ritardi nell’eliminazione o spostamento di 

interferenze o sottoservizi ovvero nell’acquisizione delle aree necessarie all’esecuzione 

della maggior parte dei lavori, ove queste non si rivelino pregiudizievoli per l’esecuzione 
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della maggior parte dei lavori. 

ARTICOLO 8 

PIANO DELLA SICUREZZA 

Per l’appalto in oggetto l’Amministrazione del Comune di OIleggio., in ottemperanza al 

D.L.gs n° 81/2008 e s.m.i.  ha provveduto a far redigere il prescritto “Piano della Sicurezza”, 

i cui contenuti minimi, nonché i costi di attuazione, sono stati individuati e determinati, 

secondo quanto disposto nel D.P.R. 222/03, nell’importo complessivo di € 5 694,33 

(diconsi Euro Cinquemilaseicentonovantaquattro/33). 

Fatta salva ogni ulteriore specificazione prevista nel contratto e ferme restando tutte le 

disposizioni in materia contemplate dalla normativa vigente, l’Appaltatore è tenuto alla piena 

osservanza del citato “Piano della Sicurezza”, che costituisce parte integrante del contratto 

di appalto. Ogni violazione alle norme contenute nel piano suddetto da parte 

dell’Appaltatore costituirà, previa formale costituzione in mora da parte dell'Amministrazione 

Appaltante., causa di risoluzione in danno del contratto, così come espressamente sancito 

dall'art. 131 del D.lgs. 163/2006.   

E’  facoltà dell’appaltatore presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, entro 30 

giorni dalla data di aggiudicazione definitiva dell’appalto e, comunque, prima della consegna 

dei lavori, eventuali proposte di integrazione al “Piano della Sicurezza”, ove si ritenga di 

poter meglio garantire la sicurezza del cantiere sulla base della propria esperienza ed 

organizzazione, restando ogni onere aggiuntivo a suo esclusivo carico. 

L’Appaltatore dovrà, altresì, presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, sempre 

entro 30 giorni dalla aggiudicazione definitiva dell’appalto e, comunque, prima della 

consegna dei lavori, un Piano Operativo di Sicurezza attinente a scelte autonome, ferme 

restando le relative responsabilità, nella organizzazione del cantiere e nella esecuzione dei 

lavori, che sarà considerato come Piano complementare di dettaglio del “Piano della 
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Sicurezza” di progetto. Tale piano, redatto ai sensi dell’art 4 del D.Lgs. 626/94 e successive 

modifiche, specificherà le procedure, le tecniche, i mezzi e gli uomini che l’Appaltatore 

intenderà utilizzare per quanto riguarda le proprie scelte autonome; comprenderà la 

corrispondente analisi dei rischi e l’attuazione dei controlli delle suddette procedure. Il 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori verificherà l’idoneità del piano operativo di 

sicurezza e la sua compatibilità con il piano di sicurezza di cui all’articolo 12 del D.Lgs  

81/2008. 

In nessun caso, comunque, le eventuali integrazioni, daranno luogo a modifiche o 

adeguamento dei prezzi contrattuali. 

ARTICOLO 9 

PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI ED IGIENE DEL LAVORO 

All’atto della consegna dei lavori, l’appaltatore dovrà espressamente confermare di aver 

preso piena e completa conoscenza dei rischi di qualsiasi natura presenti nell’area di lavoro 

e di impegnarsi ad attuare tutti i provvedimenti per la prevenzione infortuni e per la tutela dei 

lavoratori. 

Di tale conferma si darà atto nel verbale di consegna dei lavori. 

L’Appaltatore è tenuto, inoltre, ad uniformarsi scrupolosamente ad ogni norma vigente o che 

venisse emanata in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro e a titolo 

esemplificativo, alle disposizioni contenute nei D.P.R. 27.04.1955, n° 547 – 07.01.1956, n° 

164 - 19.03.1956, n° 302 – 19.03.1956, n° 303 e nei D. L.vi 19.09.1994 n° 626 e  n° 

81/2008. 

L’Appaltatore provvederà altresì: 

� a portare alla conoscenza preventiva di tutti i propri dipendenti di tutti i rischi rilevati 

nell’area di lavoro all’atto della consegna degli stessi e quelli individuati nel Piano della 

sicurezza fornito dall’Amministrazione Appaltante.; 
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� a far osservare a tutti i propri dipendenti tutte le norme e le disposizioni contenute nelle 

disposizioni legislative sopra citate; 

� a disporre e controllare che tutti i propri dipendenti siano dotati ed usino i Dispositivi di 

Protezione Individuale (DPI) appropriati e prescritti per i rischi connessi con le 

lavorazioni e/o con le operazioni da effettuare durante il corso dei lavori; 

� a curare che tutte le attrezzature siano in regola con le prescrizioni vigenti; 

� ad allontanare immediatamente le attrezzature non rispondenti alle predette norme ed a 

sostituirli con altri idonei al corretto e sicuro utilizzo ed impiego; 

� ad informare, immediatamente prima dell’inizio di ogni lavorazione prevista nell’appalto 

in oggetto, tutti i propri dipendenti  dei rischi specifici della lavorazione da intraprendere 

e delle misure di prevenzione e sicurezza da adottare; 

� ad informare immediatamente la Direzione Lavori ed il Coordinatore per l’esecuzione 

dei lavori, in caso di infortunio od incidente e ad ottemperare, in tale evenienza, a tutte 

le incombenze prescritte dalla Legge. 

La Direzione Lavori ed il personale incaricato dall’Amministrazione Appaltante si riservano 

ogni facoltà di compiere ispezioni ed accertamenti per il rispetto di quanto sopra, nonché di 

richiedere ogni notizia od informazione all’Appaltatore circa l’osservanza a quanto prescritto 

dal presente articolo. 

Ai sensi del Decreto Legge 23/2006 convertito con Legge n.248/2006, è fatto obbligo 

all’appaltatore di dotare tutti i lavoratori dipendenti ed autonomi, presenti in cantiere, di un 

apposito tesserino di riconoscimento che contenga foto e generalità del lavoratore e del 

datore di lavoro. Le imprese con meno di 10 (dieci) dipendenti hanno facoltà di adempiere a 

tale obbligo mediante l’adozione di in apposito registro nel quale siano rilevate giornalmente 

le presenze nel cantiere.  

L'Appaltatore conviene con I'Amministrazione Appaltante. che, nelle more dell'emissione del 
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Regolamento citato dalla legge 415/98, il Coordinatore per I'Esecuzione stabilisca quali 

violazioni della sicurezza determinano la risoluzione del contratto e si impegna a risarcire 

questa Società di ogni danno derivante da tale circostanza, senza opporre eccezioni, a 

qualsiasi titolo, in ordine alla rescissione. 

Ai sensi dell’art. 3 del D.L.vo n° 81/2008, l’Amministrazione Appaltante comunicherà 

all’Appaltatore il nominativo del Responsabile dei Lavori. 

L’Amministrazione Appaltante. od il Responsabile dei Lavori comunicheranno 

all’Appaltarore il nominativo del Coordinatore per l’esecuzione dei Lavori. 

ARTICOLO 10 

PROGRAMMA ESECUTIVO E PIANO OPERATIVO DETTAGLIATO PER L'ESECUZIONE 

DELLE OPERE 

Ai sensi ed agli effetti dell’art. 43  comma 10 del DPR 207/2010 entro 30 giorni dalla 

aggiudicazione definitiva dei lavori, e comunque prima della consegna degli stessi, 

l’Appaltatore deve presentare un programma esecutivo dettagliato, anche in forma grafica, 

per l’esecuzione delle opere nel quale saranno riportate, per ogni lavorazione, le previsioni 

circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale progressivo 

dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 

certificati di pagamento. Entro gli stessi termini l’Appaltatore presenterà quanto prescritto in 

tema di piani di sicurezza dall’art. 131 comma 2 del DLgs 163/06  

Tali documenti, redatti ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. 626/94 e successive modifiche, 

specificheranno le procedure, le tecniche, i mezzi e gli uomini che l’Appaltatore intenderà 

utilizzare secondo le proprie scelte autonome e comprenderanno la corrispondente analisi 

dei rischi e l’attuazione dei controlli della sicurezza. 

Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori verificherà l’idoneità delle eventuali proposte 

integrative del piano operativo di sicurezza e la compatibilità con il piano di sicurezza di 
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progetto. 

Entro quindici giorni dalla presentazione dei documenti di cui sopra, la Direzione Lavori 

comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame e, qualora essi non abbiano conseguito 

l'approvazione, l'Appaltatore, entro i successivi 10 giorni, predisporrà una nuova proposta, 

oppure adeguerà quella già presentata alle le direttive della Direzione Lavori. 

Le modifiche richieste dalla Direzione Lavori saranno a totale carico dell'Appaltatore, il quale 

non potrà avanzare al riguardo alcuna richiesta di compensi, né accampare pretese di sorta. 

Le proposte approvate dalla Direzione Lavori, saranno impegnative per l'Appaltatore, il 

quale rispetterà i termini di avanzamento mensili ed ogni altra modalità. Eventuali modifiche 

al piano operativo di sicurezza, approvato e in corso di attuazione, per comprovate esigenze 

non prevedibili, potranno essere sottoposte preliminarmente all’approvazione del 

Responsabile del Procedimento e dovranno essere rese esecutive solo dopo l’ordine dello 

stesso Responsabile del Procedimento. 

La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà facoltà 

all'Amministrazione Appaltante di non stipulare o di risolvere il contratto per colpa 

dell'Appaltatore, con le modalità e gli effetti stabiliti dall'art. 131 comma 3 e art. 136 del 

D.lgs. 163/2006. 

ARTICOLO 11 

SUBAPPALTO 

Il subappalto è regolato dall’art., 118 del D.lgs. 163/2006 e dall’art. 170 del D.P.R. 

207/2010.   

La Committente Amministrazione Appaltante rilascerà autorizzazione, ove previsto, previa 

acquisizione della certificazione antimafia di cui al D.Lgs. 490/94 come integrato dal DPR 

252/98. 

ARTICOLO 12 
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“PROCEDURA ANTIMAFIA” 

Allo scopo di collaborare alla vigilanza avverso gli eventuali tentativi di infiltrazioni mafiose 

nell’ambito delle Imprese partecipanti, le verifiche di cui al D. Lgs. 490/94 come integrato dal 

D.P.R. n. 252/98 saranno estese, anche al di là degli obblighi di legge per la autorizzazione 

dei subaffidamenti, a tutti i subcontratti compresi quelli aventi ad oggetto servizi e forniture 

stipulati dall’Aggiudicatario. 

In via esemplificativa ma non esaustiva, si citano anche: 

• trasporto a discarica 

• smaltimento rifiuti 

• fornitura e/o trasporto di terra 

• fornitura e/o trasporto di calcestruzzo 

• fornitura e/o trasporto di bitume 

• forniture di ferro lavorato 

• noli a caldo e a freddo 

• servizi di guardiania di cantiere 

L’Amministrazione Appaltante rilascerà autorizzazione, ove previsto, previa acquisizione 

della certificazione antimafia di cui al D.Lgs. 490/94 come integrato dal D.P.R. n. 252/98. 

Per i contratti per i quali non è prevista normativamente l’autorizzazione della Stazione 

Appaltante, l’Aggiudicatario, contestualmente alla stipula del subcontratto, trasmetterà ad 

Amministrazione Appaltante la documentazione necessaria per la verifica antimafia di cui al 

D.Lgs. 490/94 come integrato dal D.P.R. n. 252/98. Il subcontratto dovrà prevedere una 

clausola risolutiva espressa per il caso di diniego della certificazione. 

L’Affidatario dovrà acquisire e trasmettere ad Amministrazione Appaltante in relazione ai 

contratti che stipulerà, la seguente documentazione indipendentemente dall’importo del 

contratto e ferma la documentazione obbligatoria: 
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1. Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. con dicitura antimafia. 

2. Dichiarazione resa dal legale rappresentante dell’Appaltatore contenente: 

• i dati anagrafici completi (nome, cognome, luogo e data di nascita) del medesimo 

dichiarante e di ogni socio per le s.n.c. e di ogni socio accomandatario per le s.a.s. 

(indicando le relative quote), degli eventuali componenti l’organo di amministrazione per 

le società di capitali nonché dei direttori tecnici per le imprese di costruzione; 

• i dati dell’Appaltatore (denominazione sociale, sede legale, numero di iscrizione al 

Registro delle imprese, numeri di partita I.V.A e di codice fiscale). 

3. Dichiarazione resa dal Legale Rappresentante (delle società di capitali) ai sensi del 

D.P.C.M. n. 187/91 circa la composizione societaria, riportante anche i nominativi dei 

componenti del collegio sindacale dell’Appaltatore, completi dei dati anagrafici. 

Nei casi in cui una persona giuridica risulti possessore di quote o di azioni dovrà essere 

prodotta la medesima dichiarazione, se disponibile, sino a risalire ad una persona fisica. 

In caso di associazioni temporanee di imprese le dichiarazioni di cui ai punti 2 e 3 

dovranno essere prodotte dal legale rappresentante di ciascuna impresa componente 

l’associazione temporanea. 

4. Per ogni persona fisica per la quale vengono trasmessi i dati anagrafici, dovrà essere 

comunicato anche il relativo codice fiscale. 

ARTICOLO 13 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Oltre agli oneri di cui agli artt. precedenti e a quelli del Capitolato Generale d'Appalto 

(D.M.145/2000) e agli altri specificati nelle Presenti Norme Generali, sono a carico 

dell'Appaltatore gli oneri seguenti: 

1. Le prestazioni degli operai e tecnici qualificati occorrenti per rilievi, tracciamenti e 

misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica e contabilità dei lavori. 
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2. La fornitura degli strumenti metrici e topografici occorrenti per dette operazioni nel 

numero e tipo che saranno indicati dalla Direzione Lavori. 

3. Le segnalazioni, diurne e notturne, mediante appositi cartelli e fanali, nei tratti stradali 

interessati dai lavori, lungo i quali tratti il transito debba temporaneamente svolgersi 

con particolari cautele; nonché le spese per gli occorrenti guardiani, pilotaggi e ripari 

che potessero occorrere.  Le suddette segnalazioni corrisponderanno ai tipi prescritti 

dal "Nuovo Codice della Strada" approvato con Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 

285 e dal relativo Regolamento di esecuzione e dalle Leggi e circolari complementari 

attuative, ed a quanto previsto dalla Circolare del Ministero del LL.PP. n. 2900 in data 

20/11/1984 per lavori eseguiti su autostrada e strade con analoghe caratteristiche 

purché non in contrasto con la segnaletica prevista dal Regolamento di attuazione del 

Nuovo Codice della Strada. 

4. La custodia del cantiere, affidata a persone provviste della qualifica di “guardia 

particolare giurata” (Art. 22 della Legge 13 settembre 1982, n. 646). 

5. L'effettuazione nel corso dell'esecuzione dei lavori, delle indagini di controllo e verifica 

che la Direzione dei Lavori riterrà necessarie ai sensi del D.M. 11/3/1988 (S.0. alla 

G.U. n. 127 dell'11/6/1988). 

6. Il Completamento della picchettazione, prima di porre mano ai lavori oggetto 

dell'appalto, del tracciato indicando con opportune modine i limiti degli scavi e dei 

riporti in base alla larghezza del piano viabile, alla inclinazione delle scarpate, alle 

cunette ed ai fossi di guardia, procedendo, altresì, al tracciamento di tutte le opere con 

l'obbligo della conservazione del picchetti e delle modine. 

7. Le spese, anche di certificazione, per le prove di accettazione dei materiali nonché  

per le ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal Capitolato Speciale di 

Appalto ma ritenute necessarie dalla Direzione Lavori, o dall’organo di collaudo, per 
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stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti. 

 Restano a carico dell’Appaltatore il prelievo dei campioni dei materiali prescritto dalle 

Norme Tecniche, la conservazione degli stessi campioni e la consegna presso  

Laboratori ufficiali indicati dalla Direzione Lavori. E’, altresì, onere dell’Appaltatore la 

predisposizione tecnica dei siti, anche con la realizzazione delle opere provvisionali 

ove occorrano, ed ogni altra forma di collaborazione mediante la messa a 

disposizione, a propria cura e spese, di mezzi, macchinari,  personale e quanto altro 

occorra per il corretto svolgimento delle prove tecniche, comprese quelle di carico su 

ogni tipo di struttura, o parte di essa, richieste dal Capitolato Speciale. 

 In definitiva, restano a carico dell’Amministrazione Appaltante le sole spese delle 

prove obbligatorie previste dalla normativa vigente relativamente alle certificazioni ed 

oneri di  laboratorio scelto dall’Amministrazione Appaltante stessa, (da liquidare a 

parte con i fondi previsti tra le somme a disposizione del progetto, come previsto dal 

Capitolato Generale d’Appalto di cui al DM n. 145 del 19/04/2000.) 

8. L’impresa appaltatrice è tenuta a riportare, completandoli, su supporto informatico e 

cartaceo tutti i disegni esecutivi delle opere ed i rilevamenti di tutte le opere eseguite, 

comunque previste quali opere a corpo e/o a misura, fornendo anche una copia, su 

solo supporto informatico, all’Ufficio Tecnico dell’Amministrazione. Al predetto Ufficio 

dovrà essere fornito, su supporto informatico, rappresentazioni fotografiche delle 

lavorazioni e delle opere più rappresentative. Quanto sarà parte integrante della 

formazione della banca dati per la manutenzione e futura gestione dell’opera. 

9. La verifica dei calcoli statici di tutte le opere d’arte, nonché l’esecuzione di saggi e 

sondaggi integrativi per la determinazione della portanza dei terreni di fondazione delle 

opere d’arte, a discrezione e secondo le prescrizioni della Direzione Lavori. L’Impresa 

perciò dovrà dichiarare per iscritto, prima dell’inizio dei relativi lavori e provviste, di 
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aver preso conoscenza del progetto, di averne controllato i calcoli statici a mezzo di 

ingegnere di sua fiducia (qualora l’appaltatore stesso non rivesta tale qualità), di 

concordare nei risultati finali e di riconoscere quindi il progetto perfettamente 

attendibile  e di assumere piena ed intera responsabilità tanto del progetto come 

dell’esecuzione dell’opera. L'Impresa dovrà dare comunicazione scritta, in 

ottemperanza al disposto dell'art. 2 della Legge 1086/71, del responsabile delle opere 

in cemento armato, cemento armato precompresso e ad armatura metallica (ingegnere 

od architetto). 

10. L’Appaltatore, a proprie cure e spese, mette a disposizione gli operai e i mezzi d’opera 

necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli 

esperimenti, per l’esecuzione delle prove di carico su opere o parti di opera e di tutte le 

operazioni di collaudo, con la sola esclusione delle spese relative alla certificazione ed 

agli oneri di laboratorio. 

11. Spese  per controlli, organizzazione delle prove di carico, comprese anche le  spese e 

l’onorario per il collaudo statico di manufatti di qualsiasi tipo effettuati da professionisti 

abilitati nominati dall’Amministrazione.  

12. L’Impresa dovrà fornire mensilmente, entro il giorno 5 del mese successivo, una breve 

relazione riportante lo stato dei lavori, gli avvenimenti principali occorsi nel periodo, 

una valutazione sommaria e sintetica dell’importo dei lavori eseguiti nel periodo e 

progressivi raggiunti, nonché un numero sufficienti di fotografie attestanti 

l’avanzamento dei lavori. Il tutto dovrà essere fornito sia in formato cartaceo che su 

files e sarà adeguato alle esigenze della D.L.   

13. L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alla prevenzione 

degli infortuni sul lavoro, all'igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni sul 

lavoro, alle assicurazioni sociali obbligatorie, derivanti da leggi o da contratti collettivi 
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(invalidità, vecchiaia, disoccupazione, tubercolosi, malattia), nonché il pagamento dei 

contributi comunque messi a carico del datori di lavoro, come assegni familiari e le 

indennità ai richiamati alle armi. 

 Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si 

obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nei Contratti collettivi 

nazionali di lavoro per gli operai dipendenti dalle Imprese Edili e/o Cooperative, 

Aziende industriali ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il 

tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

 L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare detti contratti, e gli accordi integrativi 

medesimi, anche dopo la scadenza e fino al loro rinnovo. 

 I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni 

di categoria stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o 

artigiana, dalla struttura e dimensione dell’Appaltatore stesso e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica e sindacale. 

 L’Appaltatore è responsabile, rispetto all’Amministrazione Appaltante, dell'osservanza 

delle norme anzidette da parte degli eventuali sub-appaltatori nei confronti dei rispettivi 

loro dipendenti. 

 Al fine del rispetto degli obblighi di cui sopra l’Appaltatore dei lavori é tenuto allo 

scrupoloso rispetto delle norme contenute all'art. 9 del Regolamento di cui al D.P.C.M. 

10 gennaio 1991, n. 55 (pubblicato sulla G.U., n. 49 del 27/2/1991) e ad osservare le 

norme previste per la prevenzione degli infortuni e per la tutela della salute nei luoghi 

di lavoro sia per il proprio personale che per il personale addetto alla D.L. in 

applicazione delle Leggi e dei Regolamenti vigenti in materia di prevenzione infortunio 

ed igiene del lavoro, in particolare quelli previsti dal D.P.R. 27 aprile 1955, n. 547 (S.0. 

alla G.U. n. 158 del 12/7/1955), e dal D.P.R. 19 marzo 1956, n. 303 (S.0. alla G.U. n. 
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105 del 30/4/1956), dal Decreto Legislativo 15 agosto 1991, n. 277 ( S.0. alla G.U. n. 

200 del 27/8/1991), dal Decreto Legislativo 19 settembre 1994 n.626 e successive 

modificazioni, e dal Decreto Legislativo n. 81/2008  e successive modificazioni ed 

integrazioni. In particolare l’Appaltatore è tenuto alla scrupolosa e puntuale osservanza 

delle disposizioni di legge e della relativa normativa in ordine ai Piani di sicurezza di 

cui all’art. 131 del DLvo 163/06. Tali Piani formano parte integrante del Contratto 

d’Appalto. 

 In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente punto accertata 

dall’Ispettorato del lavoro e segnalata all’Amministrazione Appaltante, la stessa 

comunicherà all'Appaltatore e all'Ispettorato suddetto, l'infrazione accertata e 

procederà ad una detrazione del 20 % sui pagamenti in acconto se i lavori sono in 

corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo se i lavori sono 

ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli 

obblighi di cui sopra. 

 Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato fino a quando 

dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 

integralmente adempiuti. 

 Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’Appaltatore non può 

opporre eccezioni all’Amministrazione Appaltante, né ha titolo a risarcimento di danni. 

 Sulle somme detratte non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 

 Ai sensi dell’art. 13 del Capitolato Generale di Appalto (D.M.. 145/00) 

l’Amministrazione Appaltante potrà procedere al pagamento diretto, anche in corso 

d’opera, ai dipendenti dell’Appaltatore delle retribuzioni , ove quest’ultimo non vi 

ottemperi, detraendo i relativi importi dai certificati di pagamento. Tali pagamenti sono 

provati dalle quietanze predisposte a cura del Responsabile del procedimento e 
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sottoscritte dagli interessati. In caso di formale contestazione dell’inadempimento, il 

Responsabile del Procedimento provvederà all’inoltro delle richieste dei lavoratori e 

delle contestazioni, per i necessari accertamenti, all’Ufficio Provinciale del Lavoro. 

L'Appaltatore rimane altresì obbligato: 

14. A fornire alla Direzione Lavori la prova di avere ottemperato alla Legge n. 482 in data 2 

aprile 1968 sulle assunzioni obbligatorie, nonché alle disposizioni previste: dalla Legge 

n. 130 in data 27 febbraio 1958 e sue successive proroghe e modifiche, dalla Legge n. 

744 in data 19 ottobre 1970 sulle assunzioni dei profughi e successive modificazioni e 

dalla Legge n. 763 in data 26 dicembre 1981 e successive modificazioni. 

15. Ad assicurare il transito lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati, che venissero 

intersecati o comunque disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo, a 

sue esclusive spese, con opere provvisionali e con le prescritte segnalazioni. 

16. Ad assicurare in ogni momento l'esercizio della strada nei tratti interessati dalla 

sistemazione in sede, secondo quanto previsto nel progetto approvato, e previa  

formale autorizzazione dell’ANAS all’eventuale chiusura o limitazione del traffico. La 

relativa richiesta dell’ordinanza di chiusura dovrà essere inoltrata al Responsabile del 

Procedimento almeno 15 giorni prima della prevista data di applicazione. 

17. Ad espletare tutte le pratiche e sostenere tutti gli oneri per l’eventuale utilizzo d aree 

pubbliche o private occorrenti per le strade di servizio per l'accesso ai vari cantieri, per 

l'impianto dei cantieri stessi, per cave di prestito, per sistemazioni di materiali dichiarati 

inutilizzabili dalla Direzione Lavori, per cave e per tutto quanto occorre alla esecuzione 

dei lavori. Per i materiali di risulta non reimpiegabili, soggetti alla regolamentazione 

sulle discariche, l’appaltatore resta obbligato al conferimento dei detti materiali a 

discariche autorizzate e a sostenere ogni onere derivante. 

Resta altresì contrattualmente stabilito che: 
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18. L'Appaltatore sarà obbligato durante l'appalto a denunziare alla Direzione Lavori le 

contravvenzioni in materia di polizia stradale che implichino un danno per la strada e 

relative pertinenze.  Qualora omettesse di fare tali denunzie sarà in proprio 

responsabile di qualunque danno che potesse derivare all'Amministrazione Appaltante 

da tale omissione. 

 In ogni caso i guasti che per effetto di terzi fossero arrecati alla strada nei tratti aperti al 

transito, se regolarmente denunziati dall'Appaltatore, saranno riparati a cura di 

quest'ultimo con rimborso delle spese sostenute.  Nel caso di mancata denunzia, la 

spesa resterà a carico dell'Appaltatore, rimanendo impregiudicati i diritti del medesimo 

verso i terzi. 

19. L'Appaltatore sarà inoltre obbligato a garantire, contro eventuali danni prodotti da terzi, 

le opere eseguite, restando a suo carico le spese occorrenti per riparare i guasti 

avvenuti prima dell'apertura al transito, indipendentemente dall’esistenza di adeguata 

copertura assicurativa ai sensi del Regolamento D.P.R. n° 207/2010. L’Appaltatore 

risponderà, inoltre, del pregiudizio subito dai fabbricati e dalle proprietà di terzi siti nelle 

adiacenze delle opere da realizzare, in ogni caso in cui il pregiudizio debba essere 

indennizzato o risarcito, sollevando esplicitamente l’Amministrazione Appaltante ed i 

suoi funzionari da ogni pretesa che al riguardo venisse rivolta contro di essi. 

20. L'Appaltatore è anche obbligato a mantenere e conservare tutte le servitù attive e 

passive esistenti sul tratto di strada oggetto dell'appalto, rimanendo responsabile di 

tutte le conseguenze che l'Amministrazione Appaltante, sotto tale rapporto, dovesse 

sopportare per colpa di esso Appaltatore. 

21. L'Appaltatore, è tenuto a comunicare nei giorni che verranno stabiliti dalla Direzione 

Lavori tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera.  Per ogni giorno di ritardo, 

rispetto alla data fissata dalla D.L., per l'inoltro delle suddette notizie, verrà applicata 
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una multa pari al 10% della penalità prevista dall'art. 15 del presente capitolato, 

restando salvi, bene inteso, i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati a 

suo carico, in analogia a quanto sancisce il Capitolato Generale d'Appalto per la 

irregolarità di gestione e per le più gravi inadempienze contrattuali. 

22. L'Appaltatore dovrà  mettere a disposizione, nei pressi dei cantieri di lavoro, dei locali 

ad uso alloggio ed ufficio del personale di direzione ed assistenza, completamente 

arredati, illuminati, dotati delle attrezzature logistiche e funzionali a  seconda delle 

richieste che saranno fatte dalla Direzione Lavori. 

23. L’Appaltatore dovrà comunicare alla sottoscrizione del contratto e, comunque, prima 

dell'inizio dei lavori, il nominativo del proprio Direttore Tecnico che dovrà essere 

persona idonea e abilitata, iscritta all'albo professionale, e dovrà altresì assumere 

tecnici esperti ed idonei per tutta la durata dei lavori, in modo che gli stessi possano 

essere condotti con perizia e celerità secondo le direttive della Direzione Lavori. Nel 

caso di appalto affidato ad associazioni temporanee di imprese o a consorzio, tale 

tecnico viene incaricato mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 

cantiere, così come previsto dall’art. 6 del Capitolato Generale di Appalto (D.M. 

145/00).  

24. L’Appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato ai sensi 

dell’art. 4 del Capitolato Generale a soggetto idoneo presente sul luogo dei lavori per 

tutta la durata dell’appalto. Tale soggetto, ove ne ricorrano i requisiti, potrà coincidere 

con il Direttore Tecnico e con il responsabile della disciplina e buon ordine dei cantieri 

secondo le previsioni dell’art. 6 del Capitolato Generale d’Appalto (D.M. 145/00).  

25. L’Appaltatore è obbligato, durante l’esecuzione dei lavori, all’osservanza delle 

prescrizioni del Piano di sicurezza e coordinamento. Qualora ciò non avvenga, il 

Coordinatore per l’esecuzione può disporre, ai sensi dell’art 5 lettera F) del D.L.vo 



 

 

 

 

Capitolato Speciale d’Appalto –  

(NORME GENERALI) 

pag 
 
 

26

81/2008 , la sospensione dei lavori, senza che ciò costituisca titolo per l’Appaltatore a 

richiedere proroghe alla scadenza contrattuale essendo imputabile a fatto e colpa 

dell’Appaltatore esecutore stesso. In caso di mancato positivo riscontro e di perdurante 

inosservanza della disposizione di sicurezza impartita, l’Appaltatore verrà formalmente 

diffidato e posto in mora per gravi e/o ripetute violazioni della sicurezza, che 

costituiscono causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 131 del DLvo 163/06 

26. L’Appaltatore è obbligato a collocare le tabelle indicative del cantiere a termini della 

circolare del Ministero dei Lavori Pubblici, Direzione Generale degli Affari Generali e 

del Personale n. 3127/129 in data 19 febbraio 1959. 

 L’Appaltatore dovrà fornire le prescritte tabelle delle dimensioni di  m. 3 x m. 2 in due 

telai accoppiabili con bulloni, ed intelaiatura a nido d'ape, scritte in vernice ad olio su 

fondo bianco ad idropittura lavabile. 

 Peraltro le tabelle dovranno rispondere a quanto prescritto dall'art.118 del DLgs. 

163/2006 comma 5. In  prossimità delle testate dei cantieri per lavori stradali (di durata 

superiore a 7 giorni lavorativi), l’Appaltatore dovrà collocare apposite tabelle indicative 

dei cantieri stessi nei modi e con le caratteristiche previste dall’art. 30 (fig. II-382), del 

regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo Codice della Strada. 

27. L’Appaltatore è obbligato a munirsi del nullaosta all’esecuzione dei lavori degli Enti 

Gestori dei servizi che eventualmente si trovino nelle aree interessate, nonché 

dell'Ispettorato di zona dell'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici qualora, nella zona 

interessata dai lavori, trovasi il cavo coassiale e dovrà adottare tutte le cautele e gli 

accorgimenti tecnici che saranno suggeriti dal predetto Ispettorato affinché siano 

evitati danneggiamenti al cavo stesso. Inoltre l’Impresa dovrà provvedere a propria 

cura e spese alla predisposizione di tutti gli atti, progetti, autorizzazioni, ecc., necessari 

per lo spostamento degli eventuali servizi interferenti che è necessario delocalizzare. 
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Resta a carico dell’Amministrazione Appaltante solo il pagamento degli eventuali oneri 

richiesti dagli Enti Gestori per l’esecuzione dei relativi lavori. Resta altresì inteso che i 

tempi occorrenti sia per l’ottenimento delle autorizzazioni che per l’esecuzione degli 

eventuali lavori sono compresi nel tempo complessivo di esecuzione dell’opera e che 

ogni eventuale ritardo anche da parte degli Enti Gestori resterà ad esclusivo carico 

dell’impresa che, pertanto, non potrà avanzare alcuna richiesta di maggiori oneri e 

danni in quanto delegata sia alla istruzione che alla gestione della pratica 

amministrativa.  

28. L’Appaltatore è tenuto, nella predisposizione del programma lavori, a pianificare i lavori 

di esecuzione, al fine di ottimizzare le tecniche di intervento con la minimizzazione 

degli effetti negativi sull’ambiente connessi all’interferenza dei cantieri e della viabilità 

di servizio, con il tessuto sociale ed il paesaggio. Inoltre, al termine dei lavori, 

l’appaltatore dovrà provvedere alla rimessa in pristino delle aree interessate dai 

cantieri e dai lavori di servizio. Per tali fini gli Enti locali interessati potranno esigere 

dall’Appaltatore appositi atti fidejussori a garanzia. 

29. Nel caso di cessione del corrispettivo d’appalto successivamente alla stipula del 

contratto, il relativo atto dovrà indicare con precisione la generalità del cessionario ed il 

luogo di pagamento delle somme cedute. 

30. L’Appaltatore deve consentire l’eventuale contemporanea esecuzione dei lavori 

complementari condotti da imprese diverse, secondo le disposizioni della  D.L. per i 

tempi e modi di esecuzione. 

31. All’applicazione della normativa vigente in materia di antimafia, al fine di prevenire le 

infiltrazioni di stampo mafioso. L’Appaltatore, oltre agli oneri espressamente stabiliti 

dalla Legge e dal Capitolato Speciale di Appalto, ha l’onere e la responsabilità di 

fornire alla D.L., con cadenza settimanale, le seguenti informazioni: 
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• elenco di tutto il personale presente in cantiere con specificato nome e cognome, 

matricola, dipendenze, qualifica e mansioni; 

• elenco ed ore effettive lavorate di tutte le macchine operatrici ed eventuali 

attrezzature specificando proprietà e titolo/rapporto contrattuale; 

• elenco di tutti i mezzi di trasporto, vetture e camions, specificando proprietà e 

titolo/rapporto di lavoro. 

• registro delle presenze del personale e dei mezzi d’opera, a pagine numerate e 

prefirmate dall’Appaltatore e dal Direttore dei Lavori, ove saranno annotate le 

informazioni settimanali richieste. 

32.   L’Appaltatore è obbligato a fornire, oltre a quelli di subappalto nolo a caldo forniture, 

previsti dalla normativa vigente e dal Capitolato Speciale di Appalto, anche copia di 

tutti i contratti di nolo a freddo, trasporto o simili con allegata una dichiarazione 

impegnativa con le indicazioni utili per individuare con esattezza il mezzo noleggiato 

completo di copia del documento di proprietà o simile, tempo presunto del noleggio, 

ammontare delle ore presunte, importo presunto del contratto. 

L’Appaltatore dovrà fornire tempestivamente alla Direzione Lavori ogni informazione 

su inizio e fine o sospensione di ogni noleggio a caldo ed a freddo, di ogni fornitura, di 

ogni trasporto e di ogni subappalto. 

Tutti gli oneri tutti sopra specificati si intendono compresi e compensati nel prezzo a 

corpo. 

33. L’Appaltatore ha l’onere di: 

• eseguire, sia le operazioni topografiche necessarie che la posa dei termini lapidei 

di confine, con la scritta Amministrazione Appaltante, forniti dall’Amministrazione, 

posizionati in loco secondo le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, 

garantendone la conservazione nell’esatta posizione originaria, che le operazioni 
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topografiche necessarie alla posa di tutta la rete di recinzione, il tutto come stabilito 

dalle norme Amministrazione Appaltante 

• eseguire il completo rifacimento delle opere di recinzione e di accesso ai fondi, 

demolite o rimosse, nell’ambito dell’esecuzione dei procedimenti di esproprio. 

• richiedere, prima dell’inizio dei lavori all’Ufficio Espropri all’Ufficio Tecnico, 

l’attivazione della procedura di occupazione temporanea per le aree di cantiere. 

Restano a carico dell’Appaltatore degli oneri per le indennità da corrispondere e 

per il ripristino dello stato dei luoghi. L’Amministrazione Appaltante provvederà al 

recupero di eventuali importi anticipati a tale titolo, o per eventuali danni arrecati.” 

34. Al Termine dei lavori l’Appaltatore dovrà fornire i grafici aggiornati delle opere eseguite 

(As Built) riportando in maniera precisa e dettagliata tutte le modifiche e/o integrazioni 

eventualmente apportate in corso d’opera. I grafici dovranno inoltre riportare anche la 

segnaletica installata, i varchi, gli accessi, i cartelli, il tipo di barriere e spartitraffico 

installati e tutte le opere esistenti, necessarie per una corretta ed esaustiva 

individuazione della strada. Tutte le opere saranno individuate geometricamente e 

saranno altresì riferite ad un sistema di riferimento assoluto tramite le proprie 

coordinate.  Lungo l’asse stradale dovranno essere apposti, inoltre, caposaldi nel 

numero e tipi imposti dalla D.L. necessari per le verifiche locali e dovrà essere fornito il 

“libro dei caposaldi”. Il tutto sarà fornito sia in formato cartaceo che su supporto 

informatico nei formati comunemente utilizzati ed approvati dal D.L. Le scale ed il 

dettaglio di detti grafici saranno generalmente simili a quelli del progetto esecutivo e 

comunque adeguati alle prescrizioni della D.L. Tutto quanto sopra non esclude gli 

obblighi ed oneri previsti da altre prescrizioni, norme e/o Leggi specifiche, con 

particolare riferimento alle norme relative agli impianti (L. 46/90 s.m.i.). 

35. L’Appaltatore al termine dei lavori e prima della consegna delle opere è obbligato alla 
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consegna sia su supporto cartaceo che informatico, oltre ai dati di as built come 

previsto al comma 45 di questo stesso articolo, delle schede di rilievo o di prima 

individuazione e di accatastamento, opportunamente compilate, riguardanti ogni 

elemento realizzato. 

Le schede in bianco, saranno fornite su richiesta dell’Appaltatore, da parte dell’Ufficio 

Tecnico Comunale. 

47.  Qualora, nel corso dei lavori, siano scoperte cose di interesse archeologico, storico, 

artistico, paleontologico, ecc., o comunque soggetto  alle norme della Legge 1 giugno 

1939 n. 1089, l'Appaltatore deve farne immediata denuncia all’Amministrazione 

Appaltante, la quale soltanto ha la figura di scopritore nei confronti dello Stato, con i 

connessi diritti ed obblighi, ed inoltre, deve provvedere non solo alla conservazione 

temporanea di esse, lasciandole nelle condizioni e nel luogo in cui sono state 

rinvenute, in attesa degli accertamenti della competente Autorità, ma anche al 

prelevamento e trasporto con le necessarie cautele oltre che alla conservazione e 

custodia in adatti locali di tutte le suddette cose, dopo che la Soprintendenza 

competente avrà autorizzato il trasporto delle cose medesime. L’Ente 

appaltante sarà tenuta al rimborso delle spese verso l'Appaltatore a norma dell’art. 35 

del Capitolato Generale d'Appalto. In caso che l'autorità competenti disponessero 

parziali e locali interruzioni temporanee dei lavori per gli accertamenti del caso, 

l’Appaltatore è obbligato a rispettare dette disposizioni senza aver diritto ad indennizzi 

di sorta. 

E' vietato, salvo autorizzazione scritta della Direzione Lavori, di effettuare o di 

autorizzare a terzi la pubblicazione di notizie, disegni o fotografie delle opere oggetto 

dell'appalto, nonchè di far visitare i lavori a persone estranee. 

ARTICOLO 14 
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MISURAZIONE DEI LAVORI - PAGAMENTO ACCONTO - CONTO FINALE 

Verranno registrati per le opere a corpo in maniera percentuale gli avanzamenti in rapporto 

all’elenco di cui al precedente art. 1 mediante la quota percentuale dell’aliquota relativa alle 

singole opere. 

In occasione di ogni stato di avanzamento la quota percentuale eseguita dell’aliquota di 

opera a corpo, viene riportata distintamente nel registro di contabilità. 

Le progressive quote percentuali delle varie opere a corpo che sono eseguite, sono 

apprezzate secondo valutazioni autonomamente effettuate dal Direttore dei Lavori, il quale 

potrà trovare un riscontro anche nel computo metrico estimativo, pur non essendo tale 

documento parte della documentazione contrattuale. 

Il pagamento degli oneri della sicurezza avverrà progressivamente in base alla percentuale 

di avanzamento dei lavori e sarà commisurato alla stessa percentuale. 

L’importo dell’acconto verrà corrisposto al raggiungimento della cifra netta  di  € 100.000,00 

(diconsi EURO Centomila/00)   

Su ogni certificato di acconto sarà effettuata, secondo le norme vigenti, la trattenuta di 

garanzia pari al 0,50% sullo stesso ammontare, per assicurazione operai. 

I materiali a piè d’opera destinati esclusivamente alla realizzazione dei lavori, sempre che 

siano stati accettati dalla Direzione Lavori, verranno, ai sensi e nei limiti dell’art. 28 del 

Capitolato Genarale d’Appalto (D.M. 145/2000), compresi negli stati d’avanzamento dei 

lavori per i pagamenti suddetti. 

Nel caso di sospensioni di lavori con durata superiore a 90 gg, a norma dell’art. 141  del 

D.P.R. 207/2010, si procederà comunque al pagamento in acconto degli importi maturati 

alla data di sospensione stessa al netto della ritenuta. 

Il conto finale dei lavori corredato dalla documentazione prevista dall’art. 200  del D.P.R. 

207/2010 sarà redatto dal Direttore dei Lavori entro il primo trimestre dalla data del 
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certificato di  ultimazione dei lavori. 

ARTICOLO 15 

TEMPO UTILE PER DARE COMPIUTI I LAVORI, PENALITA’ IN CASO DI RITARDO, 

PREMIO DI ACCELERAZIONE, PROROGHE 

Il tempo utile per l'ultimazione dei lavori è stabilito in giorni 195 (diconsi giorni 

centonovantacinque) consecutivi e continui, a decorrere dal verbale di consegna (art.153  

DPR 207/2010). 

Nel tempo contrattuale di cui sopra si è tenuto conto nella misura delle normali previsioni 

della incidenza di giorni 60  (diconsi giorni sessanta) di andamento stagionale 

sfavorevole e, pertanto, per tali giorni non possono essere concesse proroghe per 

recuperare i rallentamenti e le soste. 

L’Appaltatore, ricevuta la consegna, così come prevista dal precedente art. 7, ed 

indipendentemente dalla parzialità o totalità della stessa, dovrà dare immediatamente corso 

ai lavori nel rispetto del programma dei lavori di cui all’art. 10. Eventuali ritardi nell’effettivo e 

concreto inizio dei lavori superiore a 90 giorni, non giustificati o ritenuti non giustificabili dal 

D.L., concretano “grave inadempimento alle obbligazioni di contratto” e pertanto si potrà 

dare corso alle procedure di cui all’art. 136 del D.Lvo 163/06. 

Ai sensi dell’art. 145  del Regolamento DPR 207/2010, per ogni giorno di ritardo nella 

ultimazione, in confronto al termine soprafissato, verrà applicata una penale pari all’1 per 

mille dell'ammontare netto contrattuale. 

Se  l’Appaltatore per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine fissato, ai sensi dell’art. 26 del Capitolato Generale di Appalto, può richiedere al 

Responsabile del procedimento, una proroga del suddetto termine contrattuale, formulata 

attraverso una istanza presentata 60 giorni prima rispetto alla scadenza del termine 

contrattuale. 
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Il Responsabile del procedimento, sentito il Direttore dei Lavori, si esprimerà in merito 

all’istanza di proroga, entro 30 (trenta) giorni dal suo ricevimento. 

ARTICOLO 16 

COLLAUDI E PAGAMENTI DEL SALDO 

Nel corso dei lavori, o comunque prima dell'atto di certificazione dell'ultimazione dei lavori, 

la Direzione Lavori provvederà alle verifiche, prove e constatazioni necessarie per accertare 

se le singole opere e/o le loro parti possano essere prese in consegna, con facoltà di uso. 

Nel caso in cui fra i lavori appaltati vi siano comprese opere in c.a. o c.a.p. e metalliche da 

sottoporre a collaudo statico a norma dell'art. 7 della Legge 1086/1971 e non sia stato 

ancora nominato il collaudatore, il D.L. provvederà ad eseguire, secondo quanto indicato al 

punto 8 del D.M. 14.09.2005 (Norme Tecniche per le Costruzioni) le prove di carico, ai fini 

del collaudo statico, che risulteranno da apposito verbale sottoscritto assieme al Direttore 

Tecnico dell’Appaltatore o all’Appaltatore. 

Ai sensi dell'art. 141, comma 1 del DLvo 163/06  entro tre mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori, sarà conclusa la procedura di collaudo finale di tutte le opere con l’emissione del 

Certificato di Regolare Esecuzione.  

Il Certificato di  Regolare Esecuzione  ai sensi dell’art. 141, comma 3, del DLvo 163/06, ha 

carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione del 

medesimo. 

Decorso tale termine il collaudo si ritiene tacitamente approvato ancorché l’atto formale di 

approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

Nell’arco di tale periodo l’appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi 

dell’opera, indipendentemente dall’avvenuta liquidazione del saldo. 

La corresponsione all’Appaltatore della rata di saldo, disposta previa garanzia fidejussoria, 

dovrà essere effettuata entro 60 giorni dall’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione 
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e non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’art. 1666, comma 2, 

del Codice Civile. 

Il termine di pagamento del saldo e di svincolo della trattenuta dello 0,5 %, non potrà 

superare i 60 giorni dall’emissione del certificato di regolare esecuzione ai sensi dell’art. 

141, comma 9 del DLvo 163/06. 

Nel caso in cui l’Appaltatore non abbia preventivamente presentato, le polizze di 

assicurazione di cui al precedente Art 6 bis, il termine di 60 giorni decorre dalla 

presentazione delle polizze stesse. 

Decorso il termine fissato per legge per il compimento delle operazioni di collaudo, ferme 

restando le responsabilità eventualmente accertata a carico dell’Appaltatore dal collaudo 

stesso, determina l’estinzione di diritto delle garanzie fidejussorie prestate ai sensi dell’art. 

113, del DLvo 163/06  

Così come previsto dall’ art. 224  del D.P.R. 207/2010 e dall’art. 37 del Capitolato Generale 

di Appalto (D.M. 145/2000), l’Appaltatore a sua cura e spese, dovrà mettere a disposizione  

del Direttore dei Lavori  le apparecchiature ed i mezzi d’opera necessari ad eseguire tutte le 

operazioni necessarie al collaudo, compreso quanto necessario al collaudo statico e dovrà 

ristabilire le parti del lavoro che fossero state alterate nell’eseguire tali verifiche. 

Se l’Appaltatore non ottempera a tali obblighi il Direttore dei Lavori dispone che si provveda 

di ufficio, deducendo tale spesa dal rimanente credito dell’Appaltatore. 

Nella eventualità di mancanze riscontrate dal Direttore dei Lavori, sono a carico 

dell’Appaltatore, le spese di visita della stazione appaltante per l’accertamento dell’avvenuta 

eliminazione delle suddette mancanze, per le ulteriori operazioni di collaudo resa 

necessaria dai difetti o dalle stesse mancanze. Le suddette spese sono prelevate dalla rata 

di saldo da pagare all’Appaltatore.  

ARTICOLO 17 
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MANUTENZIONE DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO 

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle opere, la 

manutenzione delle stesse verrà tenuta a cura e spese dell'Appaltatore.  

Questo, anche in presenza del traffico esistente sulla strada già in esercizio, eseguirà la 

manutenzione portando il minimo possibile turbamento al traffico medesimo, provvedendo a 

tutte le segnalazioni provvisorie necessarie alla sicurezza del traffico, osservando sia le 

disposizioni di legge, sia le prescrizioni che dovesse dare l'ANAS S.p.A..  

Per gli oneri che ne derivassero l'Appaltatore non avrà alcun diritto a risarcimento o 

rimborso. L'Appaltatore sarà responsabile, in sede civile e penale, dell'osservanza di tutto 

quanto specificato in questo articolo. 

Per tutto il periodo corrente tra l'esecuzione ed il collaudo definitivo, e salve le maggiori 

responsabilità sancite dall'art. 1669 del C.C., l'Appaltatore sarà garante delle opere e delle 

forniture eseguite, restando a suo esclusivo carico le riparazioni, sostituzioni e ripristini che 

si rendessero necessari. 

Durante detto periodo l'Appaltatore curerà la manutenzione tempestivamente e con ogni 

cautela, provvedendo, di volta in volta, alle riparazioni necessarie, senza interrompere il 

traffico e senza che occorrano particolari inviti da parte della Direzione dei Lavori ed 

eventualmente a richiesta insindacabile di questa, mediante lavoro notturno. 

Ove l'Appaltatore non provvedesse nei termini prescritti dalla Direzione Lavori, si procederà 

d'ufficio con invito scritto, e la spesa andrà a debito dell'Appaltatore stesso. 

Per quanto riguarda le pavimentazioni, sia per ragioni particolari di stagione, sia per altre 

cause, è concesso all'Appaltatore di procedere alle riparazioni con provvedimenti di 

carattere provvisorio (ad esempio, con impasti di pietrisco e di pietrischetto bitumato, ecc.), 

salvo provvedere alle riparazioni definitive, appena possibile. 

Qualora, nel periodo compreso tra l'ultimazione dei lavori ed il collaudo, si verificassero 
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delle variazioni, ammaloramenti o dissesti nel corpo stradale, per fatto estraneo alla buona 

esecuzione delle opere eseguite dall'Appaltatore, questi ha l'obbligo di notificare dette 

variazioni od ammaloramenti all'Amministrazione entro cinque giorni dal loro verificarsi, 

affinché la stessa possa procedere tempestivamente alle necessarie constatazioni. 

L'Appaltatore tuttavia è tenuto a riparare dette variazioni od ammaloramenti 

tempestivamente, ed i relativi lavori verranno contabilizzati applicando, ove previsti, i prezzi 

d'Elenco; in casi di particolare urgenza l'Amministrazione Appaltante si riserva la facoltà di 

ordinare che detti lavori vengano effettuati anche di notte. 

Anche nel caso che l'ANAS S.p.A. intendesse ritardare l'esecuzione del binder e del 

tappeto, oppure di quest'ultimo soltanto, ed aprire al transito la sede stradale sugli strati di 

base (macadam e semipenetrazione, oppure tout-venant bitumato, od altro), la 

manutenzione del piano viabile sarà a intero carico dell'Appaltatore, con le avvertenze di cui 

al presente articolo, fino al collaudo del tappeto di usura. 

All'atto del collaudo le superfici dovranno apparire in stato di ottima conservazione, senza 

segno di sgretolamento, solcature, ormaie, ondulazioni, screpolature; l'allontanamento delle 

acque meteoriche dalla sede stradale e sue pertinenze, in ogni tratto ed in ogni caso, dovrà 

avvenire con facilità e rapidità. 

All'atto del collaudo gli spessori dello strato di usura, od eventualmente del binder, dovranno 

risultare esattamente conformi a quelli ordinati, ammettendosi una diminuzione massima, 

per effetto dell'usura o del costipamento dovuto al traffico, di 1 mm per ogni anno 

dall'esecuzione. 

Quando i rifacimenti manutentori apportati dall'Appaltatore, nel periodo in cui la 

manutenzione è stata a suo carico, ammontino complessivamente, all'atto del collaudo, a 

più di un decimo della superficie totale della pavimentazione, l'Amministrazione Appaltante 

potrà rifiutare il collaudo dell'intera estensione della medesima, riservandosi la richiesta dei 
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danni conseguenti. 

L'Amministrazione Appaltante su richiesta dell’ANAS S.p.A. si riserva la facoltà di 

sospendere l’esecuzione del Tappeto di usura per un periodo non superiore a mesi 6, 

dando preavviso all'Appaltatore, di questa eventuale determinazione, non oltre tre mesi 

dall’inizio della fase lavorativa prevista nel programma lavori, senza che per ciò l'Appaltatore 

possa avanzare alcuna obiezione o chiedere alcun compenso. 

ARTICOLO 18 

DANNI DI FORZA MAGGIORE 

L'Appaltatore non avrà diritto ad alcun indennizzo per avarie, perdite o danni che si 

verificassero nel cantiere durante il corso dei lavori. 

Per i danni cagionati da forza maggiore, si applicano le norme dell'art. 348 della Legge sui 

LL.PP. 2248/1865, dell'art. 20 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/00. 

 In particolare nessun compenso sarà dovuto dall’Amministrazione Appaltante per danni o 

perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di ponti di servizio, ecc., come 

indicato nell'art. 20 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/00. 

Non saranno considerati danni di forza maggiore:  

- gli smottamenti e le solcature delle scarpate; 

- i dissesti del corpo stradale; 

- gli interramenti degli scavi, delle cunette, dei fossi di guardia; 

- gli ammaloramenti della sovrastruttura stradale che dovessero verificarsi a causa di 

precipitazioni anche di eccezionale intensità o geli. 

L'Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente, ed efficacemente, tutte le misure 

preventive atte ad evitare questi danni e comunque è tenuta alla loro riparazione a sua cura 

e spese. 

ARTICOLO 19 
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MISURE DI SICUREZZA E PROVVEDIMENTI DI VIABILITA’ CONSEGUENTI AI LAVORI 

L'Appaltatore dovrà provvedere, senza alcun compenso aggiuntivo rispetto a quello previsto 

in appalto, ad allestire tutte le opere di difesa, mediante sbarramenti o segnalazioni in 

corrispondenza dei lavori, di interruzioni o di ingombri, sia in sede stradale che fuori, da 

attuarsi con i dispositivi prescritti dal "Nuovo codice della strada" approvato con Decreto 

Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (S.0. alla G.U. n. 114 del 18/5/1992) e dal relativo DPR 

207/2010. 

Dovrà pure provvedere ai ripari ed alle armature degli scavi, ed in genere a tutte le 

operazioni provvisionali necessarie alla sicurezza degli addetti ai lavori e dei terzi. 

Tali provvedimenti devono essere presi sempre a cura ed iniziativa dell'Appaltatore, 

ritenendosi impliciti negli ordini di esecuzione del singoli lavori. 

Quando le opere di difesa fossero tali da turbare il regolare svolgimento della viabilità, prima 

di iniziare i lavori stessi, dovranno essere presi gli opportuni accordi in merito con la 

Direzione Lavori.   Nei casi di urgenza, però, l'Appaltatore ha espresso obbligo di prendere 

ogni misura, anche di carattere eccezionale, per salvaguardare la sicurezza pubblica, 

avvertendo immediatamente di ciò la Direzione Lavori. 

L'Appaltatore non avrà mai diritto a compensi addizionali ai prezzi di contratto qualunque 

siano le condizioni effettive nelle quali debbano eseguirsi i lavori, né potrà valere titolo di 

compenso ed indennizzo per non concessa chiusura di una strada o tratto di strada al 

passaggio dei veicoli, restando riservata alla Direzione Lavori la facoltà di apprezzamento 

sulla necessità di chiusura.  

ARTICOLO 20 

RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

Sarà obbligo dell'Appaltatore di adottare nella esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le 

cautele necessari per garantire l’incolumità dei lavoratori e dei terzi (secondo quanto 
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prescritto dalla normativa vigente in materia di sicurezza sul lavoro- D. lvo  626/94, D. lvo 

81/08,  etc.), nonché per evitare danni a beni pubblici e privati. 

Resta convenuto che, qualora dovessero verificarsi danni alle persone od alle cose, per 

mancanza, insufficienza od inadeguatezza di segnalazioni nel lavori, in relazione alle 

prescrizioni del "Nuovo Codice della Strada" e del relativo Regolamento di esecuzione, che 

interessano o limitano la zona riservata al traffico dei veicoli e del pedoni, l'Appaltatore terrà 

sollevata ed indenne l'Amministrazione Appaltante ed il personale da essa dipendente da 

qualsiasi pretesa o molestia, anche giudiziaria, che potesse provenirle da terzi e 

provvederà, a suo carico, al completo risarcimento dei danni che si fossero verificati. 

ARTICOLO 21 

PREZZI 

I lavori e le somministrazioni, appaltati a corpo, saranno liquidati in base al corrispettivo a 

corpo offerto. 

Tale corrispettivo, oltre a tutti gli oneri descritti in altri articoli, comprende anche, a puro titolo 

esemplificativo: 

a) per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporti, cali, perdite, sprechi, ecc., 

nessuna eccettuata, per darli a piè d'opera in qualsiasi punto del lavoro anche se 

fuori strada; 

b) per gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed 

utensili del mestiere nonché le quote per assicurazioni sociali e polizze; 

c) per i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari ed i mezzi d'opera pronti 

al loro uso; 

d) per i lavori: tutte le spese per i mezzi d'opera provvisionali, nessuna esclusa, e 

quanto altro occorra per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, 

intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 
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l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo; 

e) tutti gli oneri per la sicurezza previsti dal D.L. 81/08 e  per quanto  applicabili  gli 

oneri di cui al D.L. 05.02.1997 n° 22. 

I lavori e le somministrazioni appaltati a misura, saranno liquidati in base ai prezzi unitari 

offerti e comprendenti, anch’essi, gli oneri di cui ai sopraddetti punti  a) – b) -  c) – d) – e).  

I corrispettivi, a corpo   (corrispettivo dell’opera), sono sotto le condizioni tutte del Contratto 

e del presente Capitolato Speciale d'Appalto, si intendono accettati dall'Appaltatore, in base 

a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio, e quindi invariabili durante tutto il periodo 

dei lavori e delle forniture ed indipendenti da qualsiasi eventualità, salvo le variazioni 

eventualmente previste ed approvate in perizie di variante tecnica con variazioni di quantità 

per i soli lavori a misura entro i limiti previsti dalle leggi in vigore. 

Qualora le caratteristiche esigenze legate al traffico veicolare rendessero necessarie 

l’esecuzione di particolari lavorazioni in orario notturno, i maggiori oneri e costi derivanti 

all’Appaltatore sono da intendersi compresi nei singoli prezzi unitari. Pertanto nessuna 

maggiorazione è dovuta per tale onere che l’Appaltatore ha preventivamente valutato in 

fase di gara. Le lavorazioni eventualmente soggette a tale obbligo saranno individuate dalla 

Direzione Lavori a proprio insindacabile giudizio in funzione delle particolari esigenze del 

traffico. 

A norma dell’art. 133 comma 2 del DLgs 163/06  non è ammessa la facoltà di procedere alla 

revisione prezzi contrattuali e non si applica il 1° comma dell’art. 1664 del Codice Civile 

salvo la deroga di cui al comma 4 dello stesso articolo 133 

ARTICOLO 22 

VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ E DELLE OPERE 

La qualità delle opere ai fini dell’applicazione o meno di riduzioni di compenso sarà valutata 

dalla Direzione Lavori, con attrezzature specializzate, usate direttamente o da società 



 

 

 

 

Capitolato Speciale d’Appalto –  

(NORME GENERALI) 

pag 
 
 

41

esperte nell’effettuazione di dette misure, sulla base delle indicazioni di valutazione 

contenute nelle Norme Tecniche. 

Qualora nel corso dei lavori vengano individuate nuove tecnologie o attrezzature di misura 

diverse da quelle indicate nelle Norme tecniche, ma maggiormente valide per la 

misurazione della qualità, la Direzione Lavori potrà usare queste attrezzature o metodologie 

senza che l’Appaltatore possa obiettare alcunché  nelle eventuali riduzioni di prezzo che 

conseguiranno ai dati misurati. 

Qualora si evidenziassero situazioni non conformi alle prescrizioni contrattuali o normative, il 

Direttore dei Lavori valuterà l’accettabilità delle opere secondo quanto previsto nel Sistema 

di Qualità Compartimentale. 

ARTICOLO 23 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Tutte le controversie tra, l’Amministrazione Appaltante e l’Appaltatore, che potranno 

insorgere in conseguenza dell’appalto dei lavori, qualora le controversie non si siano potute 

definire in via amministrativa, saranno devolute al Giudice Ordinario. 

ARTICOLO 24 

RAPPRESENTANZA DELL'APPALTATORE 

Qualora l'Appaltatore non  risieda in località posta nella zona nella quale ricadano i lavori 

affidati con il presente contratto, dovrà tuttavia tenervi in permanenza un rappresentante 

opportunamente dotato di poteri  decisionali, il cui nome e la cui residenza dovranno essere 

notificati alla Direzione Lavori.  

Tale rappresentante dovrà avere, tra l’altro,  la capacità e l'incarico di ricevere ordini dalla 

Direzione Lavori e di dare immediata esecuzione degli ordini stessi. 

ARTICOLO 25 

SPESE DI CONTRATTO 
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Le spese di stipulazione, comprese quelle di bollo e di registro, e di scritturazione del 

contratto di appalto e suoi allegati  e delle copie occorrenti sono a carico dell'Appaltatore. 

L'I.V.A. sarà corrisposta nella misura dovuta ai sensi di legge. 


